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LICE - Lega Italiana Contro l’Epilessia

“Il primo luogo comune da sfatare è che l’epilettico non possa fare sport.
Lo sport è consigliabile sia per il benessere psicofisico sia per favorire 
l’integrazione sociale del paziente epilettico. L’Italia, da questo punto di vista, è 
un paese all’avanguardia, dotato di linee guida che regolano l’accesso delle 
persone epilettiche alla pratica sportiva, tanto che esistono casi di atleti 
epilettici anche nel mondo del professionismo. Tuttavia è sempre 
indispensabile un confronto con il medico per la corretta valutazione del 
rischio in base alle caratteristiche della patologia.”

Dr. Giuseppe Capovilla, presidente di LICE e Direttore 
Struttura Complessa U.O. di Neuropsichiatria Infantile 
presso l’ospedale di Mantova 



LICE - Linee guida e raccomandazioni per persone 
con epilessia

Gruppo 1 Gruppo 2 Gruppo 3
Sport collettivi a terra (calcio, 

pallavolo, cricket, hockey su prato, 
ecc.) 

Atletica (con eccezione vedi gruppo 
2)

Curling
Bowling

Sci nordico
Danza (con limitazioni)

Golf
Sport con racchetta (tennis, 

pingpong, squash, ecc.)
Scherma

Atletica (salto con l'asta)
Sci alpino
Ciclismo
Canoa

Ginnastica
Skateboard

Nuoto
Sollevamento pesi

Biathlon, triathlon e pentathlon 
moderno

Tiro al piattello
Tiro con l'arco

Sci nautico
Sport di contatto (box, Karate)

Rugby, Basket, Hockey su ghiaccio, 
ecc.

Tuffi
Salto con gli sci

Paracadutismo e simili
Sport motoristici

Equitazione
Alpinismo

Immersioni con/senza 
autorespiratori
Vela in solitario
Surf e Wind-surf

Aviazione
Rodeo

Step 1. Sono stati suddivise le tipologie di sport in tre grandi gruppi.



LICE - Linee guida e raccomandazioni per persone 
con epilessia

Step 2. Sono state suddivise anche le tipologie di crisi:

ü Crisi con perdita di coscienza
ü Crisi senza perdita di coscienza,
ü Crisi notturne,
ü Persone sotto controllo farmacologico
ü Persone guarite.

Incrociando i gruppi tra di loro sono state elaborate raccomandazioni
specifiche per ognuna di queste situazioni.
Tutto deve nascere dalla collaborazione tra il Medico Sportivo e
l'epilettologo.

Dr. Giuseppe Capovilla, presidente di LICE e Direttore 
Struttura Complessa U.O. di Neuropsichiatria Infantile 
presso l’ospedale di Mantova 



Lo sport e l’attività fisica hanno effetti positivi neurologici, medici e psicosociali nelle 
persone con epilessia in quanto possono ridurre la frequenza delle crisi e la depressione, 
aumentano l’autostima, favoriscono la socializzazione, migliorano le funzioni 
cognitive ed in generale la salute a lungo termine. 

I farmaci antiepilettici usati possono avere effetti indesiderati e porre questioni etiche per 
gli atleti professionisti, ai quali deve essere fatta opportuna menzione e gli atleti devono 
segnalarne l’uso alla autorità sportiva competente. 

Si ribadisce l’importanza fondamentale del pieno rapporto tra lo specialista in medicina 
dello sport, il medico che certifica a qualunque titolo e lo specialista neurologo / 
consulente per l’epilessia e la necessità dell’indicazione, da parte di quest’ultimo, nella 
documentazione della visita specialistica che di norma precede quella medico-sportiva, di 
chiare indicazioni scritte che prendano in considerazione lo sport che deve essere 
praticato.

Raccomandazioni congiunte della Lice e della FMSI 

Medicina dello sport 
Rivista della Federazione Medico-Sportiva Italiana
Epilessia e attività sportive volume 68. 
Supplemento nr.1 al nr.1 marzo 2015.



CONI – Protocolli di intesa con Onlus del terzo 
settore

L’epilessia è, tra le malattie neurologiche, una delle più diffuse: interessa 1 persona su 
100, quindi si stima che in Europa vivano circa 6 milioni di epilettici, 500mila dei 
quali solo in Italia. 
Uno dei problemi più rilevanti legati alla condizione dell’epilettico, prima che la 
malattia stessa, è il disagio sociale derivante dai pregiudizi e dalla larga 
disinformazione su questa patologia, a cui non a caso l’OMS ha riconosciuto lo status 
di patologia sociale. Lo sport, in tal senso, può essere un efficace strumento di 
integrazione per chi ne è affetto.



CONI 

Il CONI si impegna 
attivamente nel portare 
avanti progetti in ambito 
sociale in sinergia con le 
istituzioni, gli enti e le 
aziende partner, al fine di 
favorire lo sviluppo di 
politiche di interesse 
sociale attraverso lo 
sport.



PROGETTO NAZIONALE  
“Progetto Scuola Special Olympics Italia  

(inclusione ed integrazione degli studenti con disabilità intellettiva  attraverso l’attività 
motoria e sportiva)” - a.s. 2016/2017 

Motor Activity Training 
Program – per gli Alunni con 
disabilità gravi o gravissime 
(MATP)
MATP e’ un programma di 
allenamento studiato per 
bambini ed adulti con disabilità 
intellettive gravi e gravissime e 
disabilità fisiche e/o sensoriali 
con associata una disabilità 
intellettiva; faranno parte del 
gruppo di MATP solo studenti 
che non siano in grado di 
partecipare alle competizioni 
per le minori abilità, previste in 
ogni regolamento tecnico degli 
sport offerti da Special Olympics 
Italia.

Carlo Cremonte
Referente Regionale Team Piemonte



Il Programma Giovani Atleti– Young Athletes– per il 
primo ciclo della scuola primaria

E’ un programma di gioco e attività motoria per bambini dai 2 fino ai 7 anni con disabilità intellettiva, 
per introdurli al mondo del movimento prima di poter entrare a far parte, all’età di 8 anni, delle 
attività sportive tradizionali e unificate di Special Olympics.

Young Athletes è rivolto quindi alle scuole materne, al primo ciclo delle scuole elementari e gruppi di 
gioco. Può essere usato anche con bambini piccoli senza disabilità intellettiva.
E’ un programma versatile, che può funzionare in varie situazioni d’apprendimento, ed è strutturato 
in modo semplice, così che le famiglie possano giocare con i loro figli anche a casa, in un’atmosfera 
ospitale e divertente.

Young Athletes permette di impegnare i bambini con disabilità intellettiva con attività di gioco
studiate per favorire il loro sviluppo fisico, cognitivo e sociale, di dare il benvenuto ai familiari di
bambini con disabilità intellettiva nel sistema di supporto di Special Olympics e di far crescere la
consapevolezza sulle capacità dei bambini con disabilità intellettiva tramite la partecipazione
integrata di coetanei in eventi dimostrativi.



LICE - Epilessia e attività motoria a scuola
Progetto  “Se all’ improvviso …” - Facciamo luce sull’ epilessia a scuola

Obiettivi:

1. Sensibilizzare un certo numero di scuole sul tema dell’ epilessia, per cercare di diminuire  il 
pregiudizio riguardo la malattia.  

1. Acquisire informazioni su come il personale docente percepisce l’ epilessia e  valutare in un 
secondo momento l’ impatto delle attività proposte sulla conoscenza dell’ epilessia da parte 
degli insegnanti stessi. 

1. Spingere gli insegnanti ad affrontare con i bambini il tema più generale della diversità, affinché 
essi stessi siano poi in grado di “capirla” senza il bisogno di alzare barriere e pregiudizi.  

1. Supportare gli insegnanti con strumenti di comunicazione semplici per affrontare 
l’ argomento con i bambini. 5. Fornire un’ adeguata informazione  per saper gestire 

correttamente le crisi epilettiche in classe.



Responsabile del Progetto: Dr. O. Mecarelli realizzato con la collaborazione dei Coordinatori 
Regionali LICE   (http://www.fondazioneepilessialice.it   - sotto la voce Progetti)

E’ stato somministrato telefonicamente un questionario agli insegnanti sia prima sia dopo 
l’attività di formazione relativa al progetto.
Focalizzandoci sulla parte inerente l’attività Ludico-sportiva, dai risultati derivanti dalla 
valutazione del 1° questionario (distribuito novembre-dicembre 2012) emerge che:
Per il 65% degli intervistati l’epilessia non limita l’attività ludico-sportiva.
Le attività sportive giudicate più rischiose sono il diving (55%), il pugilato (42%) ed il nuoto 

(25%), ma il  42% ha risposto “non so”.

Dopo la formazione e la conseguente somministrazione del secondo questionario i risultati 
invece  dicono che:
Per il 79% degli intervistati l’epilessia non limita l’attività ludico-sportiva, e gli sport considerati 
più pericolosi continuano ad essere il diving, il pugilato ed il nuoto.

Dato interessante è che il 44% degli insegnanti dichiarava di aver avuto un bambino con epilessia 
in classe , ma solo nei 2/3 dei casi erano stati informati dalla famiglia, a riprova  della difficoltà 
dei genitori a parlare della malattia.

LICE - Epilessia e attività motoria a scuola
Progetto  “Se all’ improvviso …” - Facciamo luce sull’ epilessia a scuola



Lo sport, i bambini epilettici e la famiglia

sport ed i bambini epilettici

Molti genitori di bambini epilettici temono che sia troppo pericoloso per i loro figli praticare 
sport o che, comunque, non ne siano in grado.
In realtà lo sport è una parte importante della vita di ogni bambino e, nella maggior parte 
dei casi, quasi tutti gli sport sono sicuri per i bambini con l’epilessia.

Non c’è una regola fissa su cosa un bambino con epilessia dovrebbe o non dovrebbe fare.
Si tratta, in ultima analisi, di affidarsi al comune buon senso e sartorializzare  l’attività sul 
singolo bambino; incoraggiando i bambini e gli adolescenti, a mettere in pratica le proprie 
abilità e ad avere come punto di riferimento soltanto i propri limiti naturali.

Quindi, prima di scegliere la pratica sportiva, è importante prendere in considerazione i 
seguenti aspetti:

• Tipi di crisi e loro frequenza
• Effetti collaterali dei farmaci
• Eventuali problemi di salute o di sviluppo 
• La capacità del bambino di seguire e comprendere le istruzioni 
• Il tipo di attività o esercizio fisico
• Misure di sicurezza necessarie



“Grandi” Progetti 
Rugby,  tutti nella stessa mischia: il miracolo del rugby integrato 

Recentemente si è svolto il primo Mondiale di “Mixed ability rugby”.



Il progetto “Epilessia fuori dall’ombra 2015” è promosso dal Dipartimento di Neuroscienze

dell’Ospedale Pediatrico Bambin Gesù di Roma.

Nave Italia, il brigantino che la Fondazione Tender to Nave Italia Onlus (creata dalla Marina

Militare e dallo Yacht Club Italiano) dedica al recupero delle persone affette da disagio fisico e

psichico, ospita il progetto “Epilessia fuori dall’ombra 2015” che coinvolge un gruppo di 14 ragazzi

e ragazze tra i 12 e i 19 anni affetti da epilessia in trattamento farmacologico.

“Grandi” Progetti 
Epilessia fuori dall’ombra 2015

Roma - Italia news- luglio 2015.



Provincia di Alessandria
Associazioni Sportive Dilettantistiche ed Attività H 

Cissaca Bulls Pallacanestro
A.S.D. Scanavino team Atletica leggera
A.S.D. Arcieri città della Paglia Arco
A.S.D. Casalese Atletica, basket, nuoto, volley



Provincia di Alessandria – Equitazione integrata
Rispondente ai dettami dell'ICF-2002 (classificazione internazionale del funzionamento, della 
disabilità e della salute) .

L’obiettivo principale dell’Equitazione Integrata è quello di creare inclusione tra soggetti 
diversamente abili e normodotati attraverso il cavallo e lo sport ad esso associato.

L’equitazione terapeutica di distingue in diverse fasi: il maternage, che è l’approccio iniziale con 
il cavallo; l’ippoterapia propriamente detta, in cui il cavallo diviene il terapeuta del disabile. Il 
reinserimento: il punto di arrivo che prevede anche un’integrazione sociale; le attività col cavallo 
nel gruppo consentono infatti una definizione degli schemi comportamentali a livello sociale e un 
confronto positivo in un ambiente protetto.

Questi aspetti sono solo in apparenza secondari perché in realtà concorrono a rinsaldare il 
legame con l’animale e a sviluppare anche le aree cognitive, del linguaggio, relazionali, della 
motricità

( www.equitabile.it)



Provincia di Alessandria – Equitazione integrata



Provincia di Alessandria – ASD Rugby Alessandria

Progetto di inclusione: Le Mete - Giocatori volontari della società



Provincia di Alessandria -Discipline olistiche ed epilessia 
Do In

Attività Benefici
Esercizi di respirazione
Esercizi di sincronizzazione di 
movimento e respiro
Percezione e coscienza del 
proprio corpo

Aumento della capacità di auto 
ascolto 
Maggiore consapevolezza di sé
Maggiore controllo del proprio 
corpo

Attività Benefici
Contatto attraverso l'uso delle 
mani
Controllo della respirazione

Maggiore consapevolezza di sé
Maggiore controllo del proprio 
corpo
Aumento della capacità di 
ascolto dell'altro
Sviluppo delle competenze 
relazionali

Shiatsu



Provincia di Alessandria – Attività Ludico Motoria



Grazie per l’attenzione

AMBULATORIO MEDICO PSICHIATRICO LE METE 
P.zza G. D’Annunzio, 1
15121 Alessandria

Contatto: Maria Cavallini
Tel. 3384840297
Email: mcavallini@lemete.it

mailto:mcavallini@lemete.it

